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M A S S I M O n I L A 

VIAGGIO NEL PAESE 
DEL MELODRAMMA 

A PROPOSI IO «Iella celebre 
cavatina del Tancredi, e Di 
tanti palpiti >. leggo nel re

cente \ohimè del Roncaglia su 
Rossini: < Qui i di \ i del singhioz
zo e dello strillo non a\rel>!)ero 
buon pioto», (jinsto. Ne qui nò 
altrove in Hossuii. 17 un musicista 
pia lontano nel tempo, per In cui 
interpreta/ione non bastano più le 
fole lisorso dell'intinto. Questa 
musica, che fu scritta con tanta 
ourn di piacere ni cantanti, di 
adattarsi ni loro pusti, ai loro mo
di e alle loro possibilità, oggi ri
chiede un consupe\ole studio sto
rico: la sua interpreta/ionc è di
ventata una questione di stile. 

Il posto dei cintanti d'opera 
Fcmpic in ritardo sul pasto con
temporaneo della inusitn da con
certo, pure si muo\c anche lui, 
acquisii nuo\c posizioni e per ac
quistare questo naturalmente per
de quelle che tone\a fino ad ora. 
Oppi i cantanti d'opera sono n 
Puccini. Insogna capitare per ca-o 
n magari a contrappenio. per ob-
blipo di mestiere, a una ButterJ'i) 
di secondo o t'Tz'ordine, in un 
teatro popolare e in una stagione 
di ripiepo, per accorrersene. Ci 
vai pieno di fastidio preventivo. 
In inteii7Ìone di sentire e ve
dere Io strettamente indispensn-
bile per scrivere onestamente le 
quattro ripho di cronaca per il 
piornale. e ci stai fino alla fine 
e seopri che questo liutiorflii, do
po tutto, non è poi quella brutta 
opera clic credevi. 

•Questi puitti te la cantano con 
un'anima, con una giustezza d'ac
centi. con un'adesione così piena 
e totale del loro essere medlocr" 
a quei personaprì mediocri, citi 
«•ombra siano stati istruii' la 
Puccini in persona fino al mo
mento di entrare in scena. I.a te
nerezza sentimentale di Ruttorflv 
coincide coi sentimenti privati 
della prima donna: il tenore, nei 
panni dHl'ufficiale americano, con 
quella sua disinvoltura volpare e 
quell'eleganza moderna da stra
pazzo. ci sta a pennello Tu non 
distinpui più irli attori dai per
sonaggi" c'è identificazione con» 
piota e spontanea 

Questi nostri tenori e soprnn 
d'oirpi non sanno più. come quelli 
d'un tempo, portare corazze o 
pennacchi e impersonare sponta
neamente, con un eusto naturale 
della retorica classica, i grandi 
personnppi dell'antichità. Orci ner 
faro decentemente Ercole al Ter-
modonte. o Don Carlos, o Dido-
ne, ci vuole dello studio, ci vuo
le un repistn che insceni apli at
tori a muoversi, n cantare, a com
portarsi come si comportava nn 
rroe preco. un infante di Spagna: 
ripetiamolo, è una questione di 
stile. Per natura i cantanti d'oppi 
fanno bene i personnppi di Puc
cini: qui non occorre repistn: puoi 
lasciarli faro e abbandonarli al 
loro istinto. Reciteranno con quel
la partecipazione convinta, can
teranno con quel piacere inecnuo 
di cantare, che rinnovano eterna
mente l'incanto di questa vecchia 
baracca polverosa che è il teatro 
d'opera. 

Ricordate, in quel divertente ro
manzetto dì costumi teatrali che 
A Jn due si canta meglio, di jame-
Cain, l'episodio in cui l'inpopnere. 
impneciatis-imo nel suo esordio di 
baritono nella Bohème, scopre con 
meraviglia la trasformazione ope
rata dal palcoscenico, e da quella 
musica, su un ometto altrimenti 
così mediocre e banale come il 
tenore Parma? e Rientrammo in 
scena, arrivando al punto in cui 
Rodolfo butta la penna e Marcel
lo il pennello; l'orchestra suonò 
l'introduzione al duetto. A un 
tratto Parma cominciò a cantaro 
e io mi svegliai. Capii, voplio di
ro, che quel tipo quando diceva 
dolce, intendeva dolce. Cantava 
come so invece della cuffia di Mi
mi avesse in mano un uccellino: 
ascoltandolo ti si «tnnpcva la go
la. Quando arrivò al do alzò pli 
occhi, voltando un pò* la testa 
verso il pubblico, tenne un poco 
la nota, poi la sciolse quasi in un 
sospiro. In quell'istante mi guar
dò, strizzando impercettibilmente 
l'occhio >. 

F7 questa naturalezza a far sì 
che una rappresentazione pucei-
mana i cantanti quasi quasi se la 
mettono su da loro. Al direttore 
H'orchotra non resta che da bat
tere il tempo, e il repista può an
dare per i fatti suoi. Naturalezza. 
che non vuol dire assenza di stile: 
ma vuoi diro che lo stile richie
sto da (jucste opere è, nei can
tanti d'oppi, natura. 

Ieri il pnsto naturale dei can
tanti d'opera era a Verdi, come 
oppi r a Puccini: tenori come 
Fertile, baritoni come Galeffì. non 

bi< avevi Imopuo di insepiiarli come 
si « fa * il person,ippio verdiano; 
erano piuttosto Imo che facevano 
testo. Oppi, i nuovi tenori ver
diani li ceti luamo mi lumicino. 
\ lnpan ne venisse fuori almeno 
uno; nifi sono tutti tipo Tagliavi
ni, Di Stefano e Pinndelli: eccel
lenti per Puccini e Massone! e Ci-
lea e I' linico l'rit/, ma nessuno 
ha il nerbo del tenore verdiano 
\bbi>nno una < erta abbondanza 
di buone donne verdiane* la Ci
gna. la Stipnuni. la Castellani, la 
I Imo la Pedrini (dico i primi no
mi (ho mi vengono in monte). Ma 
almeno por alcuno di questo 
leueo che hi bontà 
terpreta/ioni sui 
piuttosto a motivi di i stile > che 
non a un istinto spontaneo, poit li 
fanno bene ani he irencri molto di
versi. l'orse lo più < naturalmen
te > verdiane sono la ( i 
Pedrini. 

di 
do 

da 

n-
e loro in-
ascri versi 

ma e la 

Ma in complesso l'opera ver
diana sta oppi trapassando dalla 
fase di spettacolo tutto natura e 
spontaneità a quella in cui In 
retta interpreta/ione non viene 
più d'acchito, bensì si trova con 
lo studio con la licostrti/ioiie sto
rica, sotto la guida d'un buon ie-
pista e d'un colto direttore d'or
chestra- è unr. questione di stile. 
V' così- il tempo sj muovo, ed an
che i cantanti d'opera — questa 
entepoiia così vilipesa e rimpro
verata per la leu tozza arretrata 
del suo pusto sempre in ritardo 
sulla situazione della musica con
temporanea — si muovono con 
esso. Infallibilmente vorrà il pior-
no in cui canteranno la Spreih-
tnvlodie di Sclioenberg con quel 
pnsto. con quel piacere naturale 
con u n oppi cantano la BtiUerfli/. 
Chissà quale sarà allora la mu
sici d 'avanguardia ' 
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MOSTRA DEL CONTRIBUTO IT ALIANO ALLA GUERRA DI LI-
RERAZIONE. I G.A.P. tracciavano piani precisi per ilare la caccia 
ai traditori fascisti. La bicicletta fu l'alleata fedele dei G.A.P. 

LA MOSTRA DE3JL.LA RESISTEI* ZA 

STORIA Di:i,l IVIII1MISIII I 
SVLLE MURA DJ PALAZZO VENEZIA 

I garibaldini che verranno a Roma per il Congresso della Resi
stenza vedranno fotografata la loro gloriosa e drammatica storia 

A Palazzo Venezia ci sono le fo
tografìe del popolo italiano. Foto
grafie vecchie, ingiallite; fotografie 
enormi e nuove, grige come foto
grammi dì un documentano Imma
gini e immagini, una sull altra, tut
te in fila, legate l'ima all'alti.) dal
la rete di date della nuova storia 
d'Italia Giù nel portone, davanti 
alla scalinata c'è un grande cartel
lo in bianco e nero. ., Mostra del 
Contributo italiano alla (j&t+'i dt 
Liberazione -. E poi. bocconi sulla 
neve, con l'arma m mano un parti
giano con 1 capelli non è caduto 
fra una sfilata di nav1 da guena e 
una sfilata di croci di soldati mor
ti in combattimento 

Appena dentro comincia la sto
ria .. La circolano)^ delle biciclet
te proibita a Roma II comando ger
manico comunica in seguito ad un 
nuovo delittuoso attentato compiu
to da un ciclista nella giornata di 
ieri nei con/ronfi di soldati icde-
.schi, uteric disposto quanto icone. 
Da questo momento e proibito, .sen
za alcuna ecccrioiie, l HS-O di ounl-MASSIMO MILA 
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Contadini all'aerodromo 
Velie sale d'aspetto cicali aeroporti di jflosca non si vedono "snob , , 
ma contadini earichi di sacchi di senti rari per feeoiitlare i camini 

un popolo di (untatimi, di ope No, non esiste una Russia sche
matica e abitata da uomini astrat
ti. Ed è per questo che non si 
possono veramente capire certi 
aspetti della vita sovietica se si 
dimentica che il popolo russo è, 
nella sua grande maggioranza 

Da questo punto di vista non 
vi è spettacolo più caratteristico 
della i-ala d'asuetto dell 'aeropor
to di Mosca. 

Mentre sul n m n o rombano ap-

* 

Dalla prossima settimana 

"VIE NUOVE., 
pubblicherà una sene di 

scrìtti inediti di 

G R A M S C I 
su argomenti politico culturali 

U.R.S.S. (Ili operai amletici marciano a passi 
della ricostruzione 

di gigante sulla \ ia 

Pronost ic i 
— I na * cmm.tzsnne comporta dm 

ì tonfilo Venlut.i. Roberto Iimthi. Mi
rino Var.ni. ( trio ('arra. Giorgio J/o 
r&nilt. Fthrr ( aioratt. C J, Rasfhiart-
ti. ha pmlitp<r*tn il rtnonn ordinamento 
della B ennaìe * eneiim-.a di arti fita 
rattve che riaprirà i battenti Fanno 
protr.Tio r ha nnnt-natn tetretarto ge
nerale Rodolfo Palhtcehm'. renfurt e 
Ratehianti propalerò di allargare la 
Cnmmitttttne coi nomi di Carlo Levi. 
Renato Guttutn e (• ureppe Harchioni 
Ma lutti eh altri membri $i opposero 
d.rhiarando che in q-ietto modo ti fa
rebbe intaccato il prmcip-o di crnpe-
te~ia e di a il'oriti Quattro tono I 
pittori italiMm invitati per on tritio 
rutunfipo e tenia limiti di tutta la 
loro produzione Vaccari. He Pitit. 
Campigli e Mafai <T'unico bei feltoì 
Vi tari poi una ra**etna dei renrdo 
metallico di Vnrandi. Carra. De Cbi-
Martini. Scipione Tutte le Barioni par-
r co e vna retrotpettiva di <V Ro*t1. 
teciperanno al'a rian,re<laTio'e I fran 
ceti presenteranno una mo'tra perdo
nale d Cra.ttll l'I RìS ha . h e<to di 
poter ingrandire il firn pad./Itone pe, 
nn trande :nn» Per la prima rotta 
artrrno ima ricca e comp'eta etpoti 
none drìTWI francese In omattio «.*-
Tarn ner'ario delle rtpolntioit tfiarar 
fo'retehe tari allettila nna mmtra dell' 
stampe artii'iche di quel periodo 

Tn Commttt'one non ha ancora rtne-
lato tli altri artitti italiani imitati • 
ranpretentare il nn'tro *>ic*e W nece* 
tsrio renderli noti fitrh? e'* tempo di 
rìmed are Che non accadi come a Por
rà per la partiit Ital'a 1i*tr*a' fnlli 
^»»r dei BOTT- eii rivelati ecco ad 
esempio il rotfro pronostico di'rUa 
ba'te Camptth ti a * la Prade b»t 
te De Pttft ? » ? 

E* morto Lubitsch 
Ernst LubUtch m t f d come nitore 

comico; e il m o ci to di pagliaccio 
con riparo rimare un senno deliri sua 
persistente cocanone. Ma a differc i-
ra di quello che si dtsfc dei t oii/1-
tar» » medievali, questo estroso ebreo 
berlinese non «i porta nessun « se-
gre'o* nella tor-f>o. Tiiente a che ve. 
dere Lubit«rh ha con la razza ro 
mant:ca degli Yorick scetpirtam. Sep
pe divertire, senza partecipcrvone, i 
borghesi tedetchi dell'altro dopoguer
ra con rnmanzont filmati, e. sema 
partecipazione, inaugurò in America 

1 film a operetta. Come tutti oli esi

lia1 i senza vero esilio, gli avventurie
ri internazionali senza storia e pa 
temila, si limitò alla assoluzione al
legra ma inoffensiva della consunta 
tematica borghesia: dalla cineoperelta 
alla commedia d'intreccio dolcemen
te scandalìstica, interpreto, con la 
stesso indifferenza, la politica anit-
sovielica di Monaco in « Tiinotchka » 
e. durante la guerra, lo scherzo « Vo-
olwmo r«rere > che si piccava di anti 
nazismo. Lascia una firma: € il film 
allo Lut)ir.t*h *. 

S e g n a l a z i o n i 
Esce in questi o iomi presso Einau

di * Il Mezzogiorno all'opposizione * 
di Emilio Sereni. E" questo il terze 
libro che Sereni pubblica dalla Itbe-
ranonc ed è. nella sua grande attua
lità poliTica la continuazione — per 
co*i dire — dell'analisi stor.ca inizia
ta con i precedenti. 

• • • 

Qua«t cOntcìnporane-an.rnle sono u 
«cit: £1 numero 10 di € TtémocraUc 

(nourclIc> con un notevole saggio dt 
Coqrniot tulle pnncipcli correnti fiio-
\ofiche americane; e il 14 numero di 
tisi Pensée* dove, ol.re due tcjt»-
mcnianze sullo scrittore recentemente 
scomparso Richard Bloch, è da segna
lare un articolo di Henry Denis, dal 
lìlolo « Humamsme et materialtsme 
dans le pensée de K. Marx ^. 

• • « > 
Dopo pli estenuanti silenzi che han

no accolto e fatto appassire le rivi
ste di cultura liberale sorte dopo lo 
guerra, un gruppo d'intellettuali l i 
berali ha tentato il tutro per tulio 
dando m i n o alla nri*ta di carattt ie 
«iridacele « Libere Arti » 

• • • 
La compagna Natalia Glnzburg ria 

rmro con il suo romanzo « E' stato 
così » (Ed Einaudi), fl premio « Due 
Cicogne * 

• • • 

Allm galleria dell'Obelisco una mo-
s'ra del pittore Campigli. Esempio del 
form/ilfsmo meccanico che è diventa
to abituile retorica di tanta pittura 
norccentcìca. 

• • • 
^It'Arl-club ((7 1/ Mostro Annuale 

dei Soci. Saracino assegnali premi* 
della « Fondazione Scientifica Roma 
na J. Umiatowtka»: l) L. 50 000; 
JJ I* 20.000. 

MASACCIO é MASOLI NO , 

parecchi modernissimi che s tan
no per spiccare il volo verso le 
capitali delle repubbliche più 
lontane dell'Unione, e gli alto
parlanti chiamano Vladivostok, 
Irkutsk e Tiflis, gruppi d'uomini 
e di donne si avviano verso l 'im
barco, uomini e donne che me
ravigliano coloro che sono abi
tuati all 'aspetto tradizionale dei 
passeggeri delle linee aeree euro
pee o americane. Qui non ci so
no né valige di pelle di serpen
te, né cani di razza, né scarpe a 
tripla suola ma scarponi che 
sanno di cuoio e di terra, sacchi 
pieni di semi rari, pezzi di mac
chine, indispensabili, bambini 
piagnucolanti con la frangetta 
sulla fronte e un pallone rosso in 
mano. E' il pubblico indaffarato, 
vivace, bonario, di un treno di 
periferia parigino il sabato sera, 
quando la gente parte per la 
campagna, per Gentilly^jO Palni-
seau; con questa differenza, che 
Gentilly e Palaiseau sono, in que
sto caso, a migliaia e migliaia di 
chilometri da Parigi in paesi do
ve, solo fino a pochi anni fa 
l'arrivo di un aeroplano era un 
avvenimento tanto straordinario 
che qualcuno vi scorgeva la ma
nifestazione della divinità- ora 
invece, in questi stessi paesi, si 
trovano ottimi meccanici, piloti 
espertissimi e gente che legge r i 
viste tecniche sull'aeroplano a 
reazione o su co<=p dello H ( P « P 
genere 

Stranieri in allarme 
Ecco ciò che bisogna compren

dere quando non si trovano di 
proprio gusto le cravatte e i cap
pelli nei negozi di via Gorkj a 
Mosca o l 'architettura di certi 
palazzi o la pittura ufficiale. Ciò 
che è importante ora è che v! 
siano cappelli e cravatte e che 
la gente abbia voglia di portar
ne. che un kolkosiano abbia ab 
bastanza denaro per fare delle 
spese inconsuete e possa dire a 
chi va a Mosca di comprargli 
non solo una canna da pesca, un 
fucile da caccia o un grammofo
no. ma anche, come di più. un 
grande quadro in cui si riconosce 
il viso degli uomini che" hanno 
reso possibile tut to ciò con la 
loro saggezza ,e la loro energia. 

Gli stranieri che vanno in Rus
sia compiono raramente lo sfor
zo di inquadrare i dettagli della 
vita nell'insieme e di domandar
si perchè certe cose sono cosi. 
Gli stranieri, anzi osservano mol-

dell'amministrazione, e non sa
rebbe difficile raccogliere un'an
tologia antisovietica sulla base 
delle vignette del « Coccodrillo » 
e dei corsivi della Pravda e del
le Isvestia. Ignoranza delle con
dizioni di vita in Europa oc» i-
dentale? Questo argomento avreb
be forse potuto esser valido pri
ma della guerra, non lo e più 
ora che milioni e rn'lion- di uo
mini russi hanno visto Berlino, 
Budapest, Vienna e che qualsia
si cittadino sovietico può anda
re a Riga ed avere, entro sii stes

to at tentamente le piccole cose 
e ne traggono conclusioni gcne-
ralissime. Per esempio se a Pa 
rigi un tombino si ostruisse o una 
fognatura si spacca per il fred
do, questo non significa altro che 
un tombino si è ostruito e una 
fognatura si è spaccata; ma se 
la stessa cosa accade nell 'Unio
ne Sovietica, — il che è perfet
tamente possibile dato che non si 
può costruire un paese in fun
zione della propaganda e che 
d'altronde i russi se ne infischia
no della propaganda — allora eli 
stranieri strizzano l'occhio e te
legrafano ai loro giornali che la 
edificazione socialista sta fallen
do e che ormai è chiaro che il 
materialismo dialettico è solo 
fumo. 

Ciò che sanno i russi 

I russi sanno molto bene che 
non è possibile impedire questo 
e, a rischio di dare un dolore a 
quei giornalisti stranieri che han
no fatto tanta fatica per calco
lare il livello di vita medio divi
dendo il salario mensile di una 
donna di servizio per il prezzo -*i 
una bottiglia di vodka, mi per
metto di segnalare loro che. da 
quanto ho potuto vedere. ì ru=si si 
disinteressano totalmente di tutto 
quello che si può dire a onesto 
proposito. Sono ormai trent 'anni 
che un certo numero th assurdità 
vengono regolarmente enunc-a-
te sull'Unione Sovietica, a destra 
e a sinistra, e ciò non ha mne-
dito all'Unione Sovietica di vin
cere la guerra, e non impedisce 
ai giornalisti americani i quali 
scrivono che t u t t o va male in 
Russia, di pensare nel l o r r a^^ i -
mo (come del resto i diplomatici) 
che il vero male sta nel fatto che 
tutto va bene e che di conse
guenza la bomba atomica non 
può risolvere nulla. E «llora bi
sogna porsi una domanda: Dov'è 
la vera forza del paese, dove ili 
suo avvenire, qual'è la ragione s i confini dell'Unione, lo spetta 
della fiducia che si può leggere ! c o I ° d l u n a grande citta di tipo 
sul viso della gente? Come av - nordico con talune strut ture 
viene che, mentre sotto molti r i - , C £ , e r n e tipiche alle citta dei 

Pierre Coiirtadr, redattore de 
l'« IIumanitc ». Dall'America non 
può scrivere perchè la sua prn-
na non è gradita al Dipartimen

to di Stato. 

guaTdi le comodità della vita non 
hanno ancora raggiunto lo stesso 
livello di taluni paesi capitalisti 
d'occidente e d'America, i citta
dini sovietici pensano che tutto 
vada molto meglio nell 'URSS che 
altrove? Propaganda? Ancora una 
volta, è difficile immaginare un 
paese in cui si critichi tanto ubera
mente il funzionamento del r e 
gime. gli errori e le sciocchezze 

paesi capitalistici. 
No, la verità e un'al tra: ed è 

irhe i cittadini dell'Unione Sin te
tica pensano che le c^^e vanno 
meglio da loro perchè essi cono
scono esattamente le d:ff'colta che 
debbono sormontare ma conosco
no a! tempo stesso anche le loro 
w t o n e . i loro sucee.-si e l 'avve
nire che li attende. 

PIERRE COl'RTADE 

siasi bicicletta nel territorio della 
città aperta di Roma. Sui trasgres
sori verrà sparato senza riguardo 
<. senza prcata'wo. La biciclotla sa
rà requisito son*a diritto a risani-
imnto F to Maelzcr ». Il ritaglio dl 
giornale è giallo Poi sul pannello 
bianco si vede un albero, di quelli 
di villa Borghese che aeivono ai 
bambini per hi nascondarella E 
dietio l'albero c'è un giovane, con 
la scoppoletta e una bicicletta te
nuta per nano E sopra e è scritto. 
GAP, che a dilla >otto\oce e una 
parola che suona con un rumore 
sreco, pericolone, come quello che 
fa la pistola quando metti la pal
lottola in canna PÙJ s'entra noi ^a-
loni e. attaccata sui tabelloni di le
gno ohe tagliano la sala in qua t in 
la, si legge il brano di storin patria 
non ancora ìnclu.sa nei libri dì 
testo. 

Vecchie notizie 

Sono 129 pannelli, pieni di foto
grafie, di i itagli, di diaframmi, di 
parole. E si va dai fatti più antichi 
a quelli più recenti Dalle pi ime pa
role di resistenza di Gramsci, Mat
teotti. Don M'nzoni e Rosselli ai 
colpi di mitragliati ice di Piazzale 
Loreto. In mezzo c'è tutto il tor
mento di vent'anni dj lotta, tutta la 
tristezza delle sconfitte e delle u-
miliazioni e tutta la gioia della vit
toria. 

A un certo punto, quasi all'inizio 
della panoramica, si vede un gior
nale del 1925 (X/ji le prime notizie 
rùl fascismo al potere C è una no
tizia di cronaca che parla di un ope
raio d, Milano, abitante in Via Mac 
Mahon, arrestato dai fascisti. Ce la 
notizia di una provocazione di un 
gruppo di squadristi, e un titolo 
- Tre ore di perquisizione alla Ca
mera del Lavoro ». E tra i titoli 
che parlano del viaggio nel Maroc
co del Presidente del Consiglio 
francese, Painlevé, e la critica del
la prima al Manzoni de ^L'ultimo 
dei Lord-, c'è la rubrica dei se
questri di giornali: - Ieri sono stati 
sequestrati * La Giustizia », l'« Uni
ta » e il ~ Corriere ... E' stflto se
questrato anche il num> TO di giu
gno del periodico ~ Il corriere del 
Medico Condotto ... 

Più in là c'è la Spagna, quella 
degli antifascisti, di Longo, Barcn-
tmi e delle Brigate Internazionali a 
Guadalayara Poi tra un reticolato 
di sbarre parlano le cifre del tri
bunale .speciale: 29 condanna a mor
te. 2366 anni di prigione. E sotto le 
strofette inserite nei libri di testo 
por le scuole elementari: - Manga
nello. manganello — che rischiari 
ogni cervello — mai la falce ed il 
marr Ilo — su di te trio»/erd 

Poi scoppia il 25 luglio. E c o 
Roma. Milano, Torino e Palermo: 
tutte in piazza con le bandiere e 
il popolo che grida nelL. strade: 
• basta con la guerra ~ L'8 settem
bre arriva d'improvviso, come un 
fulmine: e subito ecco le prime 
5ctne di terrore, di morte, di rap
presaglia: - A gruppi di otto furo

no fucilati gli ufficiali della * Aqui », 
a Cefaloma « Una enonne fumata 
nera sulla « Roma •> m navigazione 
vei.so Malta-

E tra il crollale delle case, gli 
spari, gli arresti, le fughe, i tradi
menti, compaiono bianche e nere, 
tremende, le testate dei giornali 
clandestini; e si vulono «curi, de
cisi e m nacciosi i VISI degli operai 
in sciopero, contro gli cimi quadra
ti delle SS, .sotto la Madonnina di 
Milano e di faccia ai Palazzi di 
Roma. 

Ed ha inizio la gutrra di libe
razione, fatta di partigiani, soldati, 
marinai, avieri. Scorrono sotto gli 
occhi come pagine di d'ano gli ap
punti frettolosi dei capibanda; le 
cronache fasciste delle rappresa
glie, i manifestini del CLN, i Lun
ghi elenchi dei martiri E' un coi-
rer e di nomi, di fatti, di volti che 
ridono, piangono, parlano, muoio
no. E su tutte le immagini glono-e 
della guerra partigiana, galleggia 
funebre, il motto * Le brigate n re 
non fanno priyiotitcn nella lotta 
contro i ribelli „ e .s'alza ardente e 
Impetuoso il grido d« guerra . Mol
te all'invasore tedesco! Mort- ai 
traditori fascisti'. 

Sette medaglie 

Piantato in mezzo alla cronaca 
dei combattimenti e delle imprese 
c'è la figura dj un vecchio, con gli 
occhi semichiusi e con sette meda
glie -sui baveri logori della giacca 
contadina <• Le sette mcdagltc di 
Alcide Cervi; sette figli fucilati ». 
Poi la rassegna epica si ordina, si 
inquadra nei plotoni dei Gruppi di 
combattimento. .- Il Cremona •, « il 
Folgore ... « il Friuli ». » il Legna
no .. Poi un messaggio: - Aldo dice 
che ì tedeschi sono in ritirata. 
Scendere in pianura, bloccare i pon
ti, le strade e fermar^ l<, auto so
spette .. E i partigiani scendono, le 
città insorgono, gli operai si driz
zano sulle macchine ferme e im
bracciano 1 mitra difendendo le 
fabbriche 

Poi una folla enorme, con lo 
sguardo in basso, per terra su un 
mucchio di cose che sembrano di 
cencio Tutti guardano in basso, sul 
selciato, con occhi che ombrano 
parlare. Piazzale Loreto. E' un at
timo: il mucchio di cenere a terra 
è immobile e gli s-guardi degli uo
mini m impermeabile lo imprigio
nano. Poi gli uomini .se ne vanno 
e per-le strade passano le brigate 
garibaldine del CVL. con ì coman
danti jn testa, uomini come gli al
tri, con la faccia stanca e il passo 
sicuro. 

La mostra finisce qui Con i ga
ribaldini nelle strade delle città. con 
in mano le armi della liberazione 
e con alle spalle un passato di lot
te e di fatiche e davanti il com
pito della ricostruzione. 

MAURIZIO FERRARA 

U X y A V V EXTURA SBAGLIAT A 

L ' A merica di Lincoln 
ignorata da J. P. Sartre 

Il "maestro., dell'esistenzialismo ha veduto nerrli 
S.U. le stesse rose che vedono oli uomini di Hearst 
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BRACCIA INCROCIATE CONTRO I TRADITORI 
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MOSTRA DEL CONTRIBUTO ITALIANO ALLA OUF.RRA DI LIBERAZIONE. La classe operaia 
t e n e la adopero per ostacolare la produzione di sa erra del nemico Invasore 

Docilitnmo e temibile alle correnti 
< malattie del tecolo > Jean Paul Sartre 
non poteva rifiutarti questa polla alla 
prona di un reportage tultAmerica. 
viaggiatore dmneantato e provveduto 
d'ogni moderno ttrumento di indagine' 
la pucoanaliti. il ramtrnn e i principi 
de'la democrazia di tipo americano 

( urifita avventura la tua a'tomigha 
ansi da vicino alle parteiie degli eroi 
del melodramma che gridano e strepi
tano e «i preparano a partire ma rie-
tcoro toltaito a tuperare la porla di 
cartone delVurcila comune, tirhc t loro 
viaggi non sorpassano gli and.ti bui del 
palco'cemco In tali condizioni non so 
di quale America * gli parli certo di 
quella che a noi meno i-jfrrr»«a. gemella 
com'è di certi ambienti europei e dt 
tutto il ri4,ndo decadenti o soltanto 
idealitti. o'te's.onati dai problemi del 
terso o tempi cernente dalla mancanza 
di idee Per parlare di un'America tif-
fatta non ci sarebbe nemmeno hitotno 
di comprare il numero della rivnta di 
Sartre « Iet tempt modtrntt > dedicato 
a:li *fafi 1 nm* ognuno di nm ne co 
no*ce un perfetto acquisito oramai da 
S:einbel o Cam. dai film* dei gang*tcrt 
o 'lai pragmatismi! 'Certo molta arqua 
e passa'a sotto i ponti, ima rielenone 
prendenrtaìe. la legge Taf! contro gli 
•cioperi. dagli indimenticati e onesti 
7«mpi fii<"Irrni di ( harlot a q testi ul
timi ile* tempt noaemet > dissoluti e 
coti in. I 

Il fatto e che dH-cupatione alleala ul
timamente e la roi'ra emigratone da 
'empre. ti bainn allerto altri orizzonti 
'lille Imenei e. ron <oltanto di negri 
J ' i m m i ma di negri operai arrestati o 
a'ì'liriltnra Unciali, di sindacali*!* ea"g 
sters. di operai di avanguardia, di uo
mini politici r-netti e democratici che 
voghilo cambiare con 'I voto e Vap 
pofi'o delle r"»<«r Tandairo delle cote 
Compare mche questo rella nv sta di 
Sartre, questo movimento e questa lotta 
almeno nella tua guitta proporzione? 
Ci pare di no te si eccettuano alcnnl 
articoli pre'untuori di fiornalitti fran
co americani, informati del reslo tulle 
cn*e di lagg.ù come lo tono di solilo 
sulla •ituartone m Italia le agenzie 
amrricare 

I n certo F) ti. Urogan ad eiempto 
fchi'ta chi t. magari è nn senatore o 
soltanto un galoppino elettorale! trova 
che « renmpeo medio non affronta Io 
studio f> semplicemente retarne delTA 
merica con sufficiente umiltà » e infine 
che »j dovrebbe studiate di più e am 
mirare la costituzione americana e non 
s'accorge che proprio mentre parla, lui 
coti ispirato e contorcente, qualcuno 
Tramai e gli altri, i Burnet. i Marshall 
gli falon lavorano a seppellirla. U co-
ttituzione. »/» un mare di fango, a chiu
dere la bocca agh oppositori, ad aiutare 
nel nome tradito di I incolti chi taglia 
la tetta a donre e patrioti r la porla 
in tiro in trionfo, come del retto nella 
Carolina utano fare ancora parecchi. 
E lo ttettn autore parla ancora dei dl 
felli e dei vizi degli americani, ma /">-
variamenti — si tenie che non gllrnt 

'•di r *?**.< 

riconosce nettano ~- e farla delle loro 
atptrazinni. e non t'accorge o non lo sa 
o finge, che i Truman. i Byrnet. i Mar-
thall non lengoio conto delle aspira
zioni di mtl'Oni di uomini semplici e 
stanziano miliardi per le bombe atomi
che e lavorano per la guerra. ( he di
remo allora di diti orti come questi? 
Diremo toltanto che ne abbiamo tent'to 
a centinaia Candidi ugualmente i«"i-
ratt, qualcuno commovente- ma alla fine 
et è ttato detto che ti trattava di agenti 
elettorali di tenatort della malavita o 
di capi della polizia personale di Ford 
che nelTultimo tempero avevann r-ii n 
cento tette, spezzato braccia e tua. del 
genere 4 queste m«f noi non crediamo 
più. a queste cose s'intende dette m 
questa maniera da questa gente F come 
noi non ci crede neppure Sartre lui 
solamente, a differenza di noi. fa un 
uso a*tai cauto delle proprie opinioni 
e le vende al migliore offerente, ogn 
Truman. domani magari Yimretatorr 
del Giappone o un altro Fuehrer F 
poiché è un letterato, raffinato e acror-
/•*» mo letterato, e non wa il turpilo
quio di (cline, anche un reportage *'il. 
t America non t uu inno brutale al'a 
bomba atomica, ai crumtr,. a'Ia V P . 
ma è una elegia delieatis'ima siila per
versione dei negri, lo squallore dei re
duci disoccupati, le veccb e signore i >i/-
fr/i t:po Fleannr Fooserell e sulle I jri 
di Broadmau che. «r sa ti arcenl^ro 
e ti spengono per solo merito perforale 
di Dupont o Koelfeller fui ad esempio 
cita imparzialmente le cifre de' referen 
duro delTItt'tutn (,aline e 'copre • be 
il "t ' . degli interpellai ti è proiu-i-
eiato contro i comn- l'ti con'igtian-lo 
contro di loro /"«"> di mezzi enercici 
tt etpuhiore, prig one morte ti ma tra
lascia di dire che il <? • • rìej giornal *tt 
interpellali da \irv* licei ha rtror-o 
tciufo che ratinate r-obttca estera 1*4 
non favoritce la collaborazione interna
zionale e prepara la guerra Pimenti-
caize politiche deformazione della real
tà- quali mi gì ori maestr dei giorna-
litti del gruppo ffeartt o Vae Cormicl-* 
F dn-,e trovare allievi meglio di'votti 
o prevarali se non al q-tartitre generale 
di Sartre, al parigino caffè dei « drnx 
r-iSSott t* 

r* possibile non d co di r<o che qual
cuno dfenta dal min giudizio, e r">*«* 
dire d'aver trovato davvero T Imerira 
e ali americsii Ima io dico quella della 
nmaia I tnroln, di Buffalo Bill e delle 
praterie, di milioni di uomini semplici 
che vogliono la vice) in questo numero 
di « tet tempt moderne' > Può anthe 
darti che qualcuno ne pyrh doma i co 
me di un libro fedele allo 'lato aftn.'l* 
delle cote, fedele e indovinato per 
quanto riguarda lo 'iato d'animo e i 
tiensieri degli americani 

Può anche darti — ripeto Ma al dia 
volo tiri rome Sartre o tipnman " 
Marshall quelli nemici inleret*ali degli 
americani! \m non abbiamo rlnupcialo 
al ricordo e alla tperanra dt un popolo 
americano democratico libero. In prima) 
linea nella tolta ner un mondo mi.'Wnr». 

MASSIMO CAPRARA 
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